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    COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  22 dicembre 2017 .
      Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013 - Delibera n. 57 del 2016 Comune di Prato - Rimodulazione intervento.     (Delibera n. 103/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-zioni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicem-bre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottoutilizzate, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (di seguito   FSC)   e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale (di seguito «Agenzia»), la sottopone alla vigi-lanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-stro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-zione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 
 Visto l’art. 1, comma 807 e seguenti, della legge 28 di-cembre 2015, n. 208, che ha previsto, nell’ambito della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013, la proroga della scadenza per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti (di segui-to   OGV)   al 31 dicembre 2016, qualora si renda neces-saria l’approvazione di una variante urbanistica, ovvero l’espletamento di procedure VAS o VIA; 
 Viste le delibere di questo Comitato n. 174 del 2006, relativa all’approvazione del Quadro strategico nazionale (di seguito   QSN)   2007-2013, e n. 166 del 2007, relativa all’attuazione del QSN 2007-2013 e alla programmazio-ne del FAS per il medesimo periodo; 

 Viste le successive delibere n. 62 del 2011, n. 78 del 2011, n. 7 del 2012, n. 8 del 2012, n. 60 del 2012, n. 87 del 2012, n. 14 del 2013 e n. 94 del 2013, con le quali sono state assegnate risorse del FSC 2007-2013 e sono stati fissati e/o prorogati i termini per l’assunzione delle OGV di cui alle relative assegnazioni;  Vista in particolare la delibera di questo Comitato n. 21 del 2014, recante gli esiti della ricognizione svolta presso le Regioni meridionali in attuazione della delibera n. 94 del 2013, con riferimento alle OGV assunte a valere sulle assegnazioni disposte da questo Comitato a favore delle medesime Regioni, relative al periodo di programmazio-ne FSC 2007-2013 e, in particolare, il punto 6.1 che ha fissato la data del 31 dicembre 2015 quale termine per l’assunzione di OGV, disponendo per il mancato rispet-to della predetta scadenza l’applicazione di una sanzione complessiva pari all’1,5 per cento, per i primi sei mesi e la revoca definitiva delle risorse nei casi in cui anche il termine del 30 giugno 2016 non fosse stato rispettato;  Vista la successiva delibera n. 57 del 2016 con la quale sono state, tra l’altro, finalizzate le risorse derivanti dalle revoche previste dalla citata delibera del CIPE n. 21 del 2014, per un importo complessivo pari a 107,22 milio-ni di euro a carico del FSC 2007-2013, a favore di n. 52 interventi tra i quali è stato ricompreso un intervento in favore del Comune di Prato: «Raddoppio e interramento del tratto stradale del “Soccorso” della strada denominata «declassata di Prato»;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nominato Ministro senza portafoglio il prof. Claudio De Vincenti e visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri pari data con il quale allo stesso Ministro è conferito l’in-carico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gen-naio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso;  Vista la nota del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno prot. n. 1019 del 22 dicembre 2017 e l’allegata nota informativa predisposta dal competente Dipartimento per le politiche di coesione, concernente la proposta di rimodulazione, richiesta dal Comune di Pra-to, dell’intervento n. 24 di cui all’Allegato 1 della citata delibera CIPE n. 57 del 2016 «Raddoppio e interramento del tratto stradale del “Soccorso” della strada denominata «declassata di Prato», avente un un costo complessivo di 31 milioni di euro, finanziato per un importo di 5 milioni di euro a carico del FSC 2007-2013;  Considerato che, in sede di progettazione definitiva, è stata evidenziata dallo stesso Comune di Prato l’opportu-nità di suddividere il suddetto intervento in due lotti, ciò anche al fine di salvaguardare il rispetto della scadenza prevista dal punto 2.4 della citata delibera n. 57 del 2016, fissato al 30 giugno 2018 per l’assunzione delle obbliga-zioni giuridicamente vincolanti;   Tenuto conto che la rimodulazione proposta, concorda-ta e condivisa con Anas, è coerente con le finalità origina-rie dell’intervento e prevede l’individuazione di:   1. un primo lotto, avente come soggetto attuatore l’Anas, relativo alla realizzazione del sottopasso viario con un costo di 25 milioni di euro a carico di risorse di-verse dal Fondo sviluppo e coesione; 
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 2. un secondo lotto, avente come soggetto attuato-re il Comune di Prato, relativo alla riqualificazione del-le aree di superficie comprensive della viabilità locale e parco urbano, con un costo di 6 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro a carico delle risorse FSC 2007-2013 di cui alla citata delibera n. 57 del 2016 e 1 milione di euro a carico di risorse diverse, prosposta concordata e condi-visa con Anas; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il regolamento di questo Comitato; 
 Vista la nota del 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predispo-sta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del Con-siglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, così come integrata dalle osservazioni del Ministero dell’economia e delle finanze, acquisite in seduta, ed entrambe poste a base dell’esame della presente proposta nell’odierna se-duta del Comitato; 
 Sulla proposta del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno; 

  Delibera:  
  1. Approvazione rimodulazione intervento  

  1.1 È approvata la rimodulazione dell’intervento n. 24 di cui all’Allegato 1 della citata delibera CIPE n. 57 del 2016 «Raddoppio e interramento del tratto stradale del “Soccorso” della strada denominata «declassata di Prato», consistente nella seguente articolazione del medesimo:  
   a)   un primo lotto, avente come soggetto attuatore l’Anas, relativo alla realizzazione del sottopasso viario con un costo di 25 milioni di euro a carico di risorse di-verse dal Fondo sviluppo e coesione; 
   b)   un secondo lotto, avente come soggetto attuato-re il Comune di Prato, relativo alla riqualificazione del-le aree di superficie comprensive della viabilità locale e parco urbano, con un costo di 6 milioni di euro, di cui 5 milioni di euro a carico delle risorse FSC 2007-2013 di cui alla citata delibera n. 57 del 2016. 

 1.2 Il Comune di Prato rimane il beneficiario delle ri-sorse, per il complessivo importo di 5 milioni di euro a carico del FSC 2007-2013, assegnate con la citata delibe-ra CIPE n. 57 del 2016. 
  2. Altre disposizioni  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le regole di funzionamento di cui alla delibera di questo Comitato n. 57 del 2016. 
 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2018Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 540
  18A03296

    DELIBERA  22 dicembre 2017 .
      Approvazione della strategia nazionale per lo sviluppo so-stenibile.      (Delibera n. 108/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 re-cante «Norme in materia ambientale» ed in particolare l’art. 34, comma 3, come modificato dall’art. 3, commi 1 e 2, della legge 28 dicembre del 2015, n. 221, «Dispo-sizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali», che stabilisce che il Governo, con apposita delibera di questo Comitato, su proposta del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome ed acquisito il parere delle associazioni ambientali munite di requisi-ti sostanziali omologhi a quelli previsti dall’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede, con cadenza alme-no triennale, all’aggiornamento della Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile di cui alla delibera di questo Comitato del 2 agosto 2002, n. 57; 
 Vista la suddetta delibera n. 57 del 2002 con la qua-le è stato approvato il documento denominato «Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 2002-2010», proposto dal Ministero dell’ambiente e del-la tutela del territorio, ed individuati i principali obiet-tivi articolati secondo le seguenti aree tematiche: clima e atmosfera, natura e biodiversità, qualità dell’ambiente e della vita negli ambienti urbani, uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti, nonché i principali strumenti per il loro raggiungimento; 
 Vista la risoluzione adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, dal titolo «Tra-sformare il nostro mondo: l’agenda 2030 per lo svilup-po sostenibile», che determina gli impegni da realizzare entro il 2030 individuando 17 obiettivi globali (SDGs - Sustainable Development Goals) e 169 target, e tocca diversi ambiti, tra loro interconnessi, fondamentali per as-sicurare il benessere dell’umanità e del pianeta: dalla lotta alla fame all’eliminazione delle disuguaglianze, dalla tu-tela delle risorse naturali allo sviluppo urbano, dall’agri-coltura ai modelli di consumo; 
 Visto il documento «Strategia Nazionale per lo svilup-po sostenibile», trasmesso dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con nota n. 18809 del 31 luglio 2017 che, nel prendere le mosse dalla preceden-te Strategia 2002-2010 ne amplia la prospettiva, facendo proprio il messaggio e i contenuti della richiamata Agen-da 2030 per lo sviluppo sostenibile; 


